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11. Mostra Internazionale di Architettura, La Biennale di Venezia 2008

Corpora in Si(gh)te

doubleNeagtives Architecture
Padiglione di Ungheria

Giardini di Castello, Venezia

14 settembre − 23 novembre 2008

Curatore: Gyula Július 

Commissario nazionale: Dr. Zsolt Petrányi 

doubleNeagtives Architecture
membri del progetto Corpora  
Sota Ichikawa (architetto)
Akos Maroy (artista software)
Max Rheiner (artista / sviluppatore di soft- e hardware)
Kaoru Kobata (designer)

progetto Corpora – membri del CiS
Satoru Higa (artista / programmatore)
Hajime Narukawa (architetto)

L’esposizione del Padiglione di Ungheria nel 2008
L’edificio di stile liberty costruito nel 1909 sul progetto di Géza Maróti è uno dei primi padiglioni nazionali della storia della Biennale. L’anno 2008 è la settima volta che l’Ungheria presenta un’esposizione di architettura nel padiglione.

La giuria di professionisti (Iván András Bojár, Géza Boros, Ernő Kálmán, Bálint Nagy, Tamás Nagy, Samu Szemerey, Judit Z. Halmágyi) invitata dal Commissario nazionale ha stabilito che, tra le nove proposte in concorso presentate nel 2008,  fosse un’esposizione progressiva e avanzata, intitolata Corpora del gruppo giapponese-svizzero-ungherese doubleNegatives Arcitecture a meritare di essere presentata nel Padiglione di Ungheria. Il progetto è orientato fortemente alla tecnologia e offre una visione del tutto particolare. Il curatore del progetto è l’artista visuale Gyula Július.
Corpora in Si(gh)te
Cosa può imparare l’architettura dalla struttura delle città scavate nelle rocce della Cappadocia, di un vespaio, o perfino  di un formicaio? Il progetto del gruppo doubleNegatives Architecture – nato da una collaborazione giapponese-svizzero-ungherese – segue il modello delle strutture organizzate dal basso senza la direzione di un architetto progettista. Il leader del gruppo è l’architetto Sota Ichikawa che indaga ormai da un decennio i nuovi mezzi e metodi della misurazione dello spazio. Gli altri partecipanti del gruppo all’esposizione realizzata a Venezia sono la grafico e designer Kaoru Kobata, anche lei giapponese, lo sviluppatore software svizzero Max  Rheiner, e l’artista softaware ungherese Ákos Maróy. Il progetto del gruppo sarà esposto per la prima volta in Europa nel Pagioglione di Ungheria di Venezia. 

Corpora rappresenta un concetto architettonico nuovo, nel quale la struttura architettonica si forma come il risultato di un processo organizzativo dal basso, invece di un progetto centrale. Corpora è una costruzione virtuale in continuo cambiamento, la quale progetta una struttura architettonica nello spazio reale con l’aiuto di un programma speciale, accordando continuamente gli elementi esistenti dello spazio e i movimenti realizzatisi nello spazio. 

Un certo numero di sensori viene montato nel  Padiglione di Ungheria della Biennale di Venezia e nei Giardini, così da elaborare e analizzare gli eventi che si svolgono nello spazio. Questi sensori prendono delle decisioni autonome su come costruire la struttura virtuale, ovvero l’architettura di Corpora in continuo cambiamento.

Le immagini reali fornite dalle telecamere, e l’edificio virtuale in continuo cambiamento che viene proiettato sulle immagini saranno presentati anche negli schermi e video dello spazio espositivo, dove anche in pubblico potrà manipolare l’immagine. 

„La struttura Corpora si adatta al suo ambiente come un organismo vivo, reagisce ai cambiamenti dell’ambiente, offrendo così la visione di un’architettura che vive in un’armonia dinamica con il suo ambiente (…) L’intenzione del curatore è che la simbiosi del Padiglione Ungherese (…) e della struttura Corpora generi il dialogo tra le possibili interpretazioni dell’architettura organica, diverse tra di loro nel tempo, tradizione e tecnologia, ma vicine nella visione

Attraverso questa prima presentazione europea di Corpora in Si(gh)te del gruppo doubleNegatives Architecture (dNA) – adattata per il Padiglione di Ungheria di Venezia – i costruttori dimostrano la trasformazione del pensiero architettonico tradizionale. Siamo di fronte alla testimonianza del movimento convergente di architettura, design e media art. Abbiamo infatti mosso  un passo nella direzione di creare edifici che „fanno conversazione” con l’ambiente che li circonda in modo interattivo, che seguono i cambiamenti relativi alle esigenze dell’uomo, e che si comportano in modo organico. Durante il processo, i punti di vista secolarizzati che derivano dalla divisione di compiti e lavoro cedono il terreno a una prospettiva olistica che considera  il cosiddetto spazio „digitale” come elemento naturale  e  appartenente all’ambiente. Sia questo il punto di partenza del discorso legato al pensiero centrale della 11. Biennale di Venezia, e non riferito solo al campo nel senso ristretto dell’architettura.” 

(brano tratto dall’introduzione al catalogo di Gyula Július)
La valutazione della giuria sul progetto

„Il concorso vincente è il progetto del gruppo creativo internazionale doubleNegatives Architecture, il quale verrà esposto nel padiglione ungherese di Venezia sotto la direzione del curatore Gyula Július

L’opera da realizzare, nata dalla collaborazione di artisti giapponesi, ungherese e svizzero, indaga il concetto di organizzazione dal basso di sistemi cellulari, ispirato dai processi naturali, al confine dell’architettura funzionante tradizionalmente sotto direzione di un progettista. Il modello adattato per il territorio del padiglione, cresce come un sistema evolutivo in base alle informazioni prese dall’ambiente circostante, reagendoci continuamente e prende delle decisioni adattandosi a quelle informazioni. 

La struttura che costituisce la parte principale dell’esposizione vive in simbiosi con il padiglione di stile liberty, e comprendendolo nel suo sistema reinterpreta gli spazi dell’edificio, e prendendoli come punti di partenza include anche gli stimoli ambientali e quelli generati dai visitatori. Con l’aiuto delle tecniche di rappresentazione, lo spazio fisico si espande in un sistema complesso, poetico e espressivo, nel quale l’intervento dello spetattore determina il punto di vista, l’orientamento e lo sviluppo della struttura. L’installazione offre un’opportunità di indagare le correlazioni tra l’architettura storica e gli approcci contemporaeni, e scopre nuovi terremi interpretativi.  

Il positivo del progetto sta nel fato che è stato realizzato con la collaborazione produttiva di varie discipline, dove il lavoro comune dei creatori e del curatore di grande esperienza promette ulteriori arrichimenti del progetto in continuo sviluppo.  L’utilizzo poetico della tecnologia nel processo progettistico sottolinea l’importanza del fattore umano accanto all’invenzione, offrendo così un nuovo ruolo sia all’architetto che all’utente. Nonostante questo, la località e il pensiero che ne deriva significano una parte integrale dell’installazione che usa il linguaggio universale dell’architettura. 

La giuria ha proposto il progetto Corpora per il Padiglione ungherese della 11. Biennale di Architettura di Venezia, per la sua ricca stratificazione, per le potenzialità di sviluppo e per l’approccio innovativo. Proponiamo che la fattibilità pratica, il collegamento al contesto culturale, professionale e teorico, e inoltre le ulteriori possibilità e comunicazioni dell’implementazione abbiano un ruolo centrale nell’ulteriore sviluppo del progetto.”
Corpora in Si(gh)te − il titolo
Corpora: 

è il nome del progetto iniziato dal gruppo doubleNegatives Architecture nel 2004. 

“Corpora” è la forma plurale della parola “corpus.” Il significato dell’espressione è “corpo”, “cadavere”,  “raccolta di frasi, corpo testuale” come, per esempio, “Corpus di testi linguistici, raccolta di testi ampia e strutturata.”

Utilizziamo questo termine in riferimento al progetto, che rappresenta una raccolta di punti di vista, e ricerca e suggerisce la percezione spaziale attraverso la cattura e il controllo dello spazio.  

In Site: 

Corpora in Si(gh)te costituisce un’estensione complessiva del progetto Corpora, applicata allo spazio reale circostante il Padiglione di Ungheria presso i Giardini di Venezia. Sul sito sono stati montati circa 40 minisensori wireless a bassa tensione, che creano una rete ad-hoc. Questa rete raccoglie e distribuisce in tempo reale dati fisici, come temperatura, luce, umidità e suono, all’unità generativa di elaborazione delle informazioni di Corpora. 

in Sight:

Corpora si rende anche visibile. Parecchie telecamere, che inquadrano l’ambiente circostante, sono state montate all’esterno del Padiglione di Ungheria. Le immagini in tempo reale fornite da queste telecamere, unite a quelle prodotte dalla struttura generativa di Corpora, mostrano come Corpora riempie l’area pubblica circostante. Questo processo sarà presentato attraverso le immagini anche nello spazio espositivo. Sight assume quindi  anche il significato di visione dei punti di vista collettivi connessi al significato centrale di corpora. 

Il gruppo Corpora a Venezia:
Sota Ichikawa Architetto  (Tokio)

http://doublenegatives.jp/sota/profile.htm
Nel 1995 ha cominciato ad occuparsi di un progetto sulla notazione dello spazio, chiamato ““smooth compound-eyes - super-eye” Nel 1997 collabora al gruppo Knowbotic Research  al workshop “IO_DENCIES - Tokio” (coprodotto da Canon ARTLAB) come architetto e ricercatore dello spazio urbano. Nel 1998 lavora nel Hinaya Project a Nishijin, Kyoto, nel quale si creano spazi interni giapponesi tradizionali, in collaborazione con Shusaku Arakawa e di Madelaine Gins.

Nello stesso anno, nel 1998 fonda il gruppo doubleNegatives Architecture. Dal 2001 tiene dei workshop all’Università di Arte di Tama e all’Università di Zokei. Nel 2003 inizia il progetto „gravicelles – gravitazione e resistenza” realizzato in collaborazione con Seiko Mikami per l’YCAM – Centro per l’Arte e Media di Yamaguchi (Yamaguchi, Giappone, 2004). Il progetto è stato presentato nei seguenti luoghi:

DEAF04 (Rotterdam, Olanda, 2004), transmediale.05 (Berlino, Germania, 2005), SHARE (Torino, Italia, 2005), VIA (Maubeuge, Francia, 2005), EXIT (Créteil, Francia, 2005), Ars Electronica (Linz, Austria, 2005), ICC (Tokio, Giappone, 2005), OOH Festival (Gijon, Spagna, 2006), Mois Multi (Quebec, Canada, 2007), El medio es la comunicacion (Santa Cruz, Spagna, 2007), ICC (Tokio, Giappone, 2008) .

Ákos Maróy Artista Software (Budapest)

http://akos.maroy.hu/
Membro e fondatore di numerose e varie organizzazioni commerciali e non-profit, dalla vendita commerciale di software attraverso la progettazione di oper source software, alla ricerca di vita artificiale e sistemi emergenti, alla realizzazione di progetti media- e bio-artistici e gestione di radio comunitarie. Fondatore e già membro del Nextlab un laboratorio aperto di nuovi media a Budapest. Ha aderito alla Radio Tilos come membro del consiglio dei curatori. Fondatore e già membro dell’Istituto di Sistemi emergenti di Budapest. Fondatore e direttore tecnologico dell’EU Edge LLC, una società per lo sviluppo di software. Membro del gruppo double Negatives Architecture. Fondatore e organizzatore delle manifestazioni di Budapest New Technology Meetup che è la riunione mensile dei professionisti e ricercatori entusiasti ed interessati in nuove tecnologie. Fondatore e vicedirettore dell’ Alleanza di Open Standars,un’organizzazione che intende di promuovere l’interoperatività nell’industria IT. 

Max Rheiner , Artista, sviluppatore software e hardware (Zurigo)

http://iad.hgkz.ch/personen/angestellte/max_rheiner/
La sua attività artistica si concentra sull’installazione interattiva, sul software e sulla scultura. Le sue opere sono state esposte:  Liste 01 Art Basel, Ars Electronica Linz, 4.Interlokalen Dada-Festwoche Zurigo e ICC Tokio, in parte in collaborazione con altri artisti come Knowbotic Research, Felix Eggman e Raphael Perret. Dal 2003 insegna all’Università delle Arti di Zurigo (Zhdk) ed è il direttore del Laboratorio della produzione di programmi per hardware esperimentali (Laboratory of Physical Computing), dove ha sviluppato ’DaKa’ un’interfaccia di hard e software che offre accesso facile alla tecnologia informatica interattiva per studenti di arte e design. Max Rheiner ha studiato tecnologia elettronica e ha lavorato come sviluppatore software di sistemi CAD (Computer Aided Design). Dopo alcuni anni di esperienza di lavoro si è iscritto all’Università delle Arti di Zurigo, dove si è laureato al dipartimento di Nuovi Media nel 2003. Nel 2001 ha fatto un tirocinio di tre mesi in Giappone presso l’InterCommunication Center [ICC] di Tokio. 

Kaoru Kobata grafico, artista di fotoritocco (Tokio)

http://d-xx.com/kaoru/
Lavora come grafico e artista di ritocco digitale di foto di natura morta. È il leader della società grafica unICoRn, e finalista del Premio Internazionale di Arte Pubblicitaria di Londra (London International Advertising Awards Finalist). Lei è la responsabile del disegno grafico e dell’immagine visuale del gruppo doubleNegatives Architecture.

Gyula Július  leader del progetto. Curatore del progetto "Corpora in Si(gh)te" presentato nel padiglione ungherese della 11. Biennale Internazionale di Architettura di Venezia (Budapest). 

Artista indipendente, curatore, manager culturale, redattore di numerosi programmi televisivi culturali. Pubblica critiche di arte in riviste artistiche ungheresi. Come ex-direttore della Galleria Pixel, dal 2005  ha allestito con successo una serie di mostre delle opere di video-artisti riconosciuti nel mondo. Nello stesso luogo dal 2007 ha allestito la prima serie di mostre di arte di internet e software in Ungheria (NetArt). Come rappresentante di vari progetti artistici grandiosi, sia locali che internazionali, è un portavoce riconosciuto in Ungheria del pensiero artistico progressivo. 

http://www.resonance-electromagneticbodies.net/budapes
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www.corpora.hu
Produzione: Műcsarnok / Kunsthalle Budapest, Ufficio della Biennale 
Il catalogo (Corpora in Si(gh)te Book II) a cura di: Erika Katalina Pásztor
Il website (corpora.hu) a cura di: Péter Fuchs
La prima presentazione del progetto Corpora in Si(gh)te è stata promossa e presentata dal  Yamaguchi Center for Arts and Media, (Yamaguchi, Giappone: 13 ottobre 2007 - 13 gennaio, 2008)

http://corpora.ycam.jp/
Si ringrazia vivamente Dott.ssa Anna Rossi, Consolato della Repubblica di Ungheria a Venezia
Mostra e e catalogo finanziati dal: Ministero dell’Istruzione e della Cultura della Repubblica di Ungheria, Programma Culturale Nazionale di Base della Repubblica di Ungheria
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